DIPARTIMENTO     DI  
MATEMATICA 
PROGAMMAZIONE  BIENNIO  ISTITUTO TECNICO

Un’ attenta lettura delle ‘’LINEE GUIDA PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO ‘’

                                                (DPR  15 MARZO 2010  art.8 comma 3 )

porta alla definizione della programmazione  della disciplina Matematica per il biennio comune degli istituti tecnici. 

I  nuovi ordinamenti del sistema scolastico sono fondati sul principio di equivalenza formativa di tutti i percorsi per valorizzare i diversi stili di apprendimento degli studenti e dare una risposta alle domande del mondo del lavoro e delle professioni.

Il rilancio della istruzione tecnica si fonda sulla consapevolezza del ruolo decisivo della scuola e della cultura della nostra società non solo per lo sviluppo della persona ma anche del progresso economico  e sociale, pertanto richiede il superamento di concezioni culturali fondate su un rapporto sequenziale tra teoria e pratica e sul primato dei saperi teorici.

E’ necessario far acquisire agli studenti non solo le competenze necessarie al mondo del lavoro e delle professioni, ma anche la capacità di comprensione e applicazione delle innovazioni che lo sviluppo della scienza e della tecnica produce continuamente , pertanto bisogna favorire le attitudini all’autoapprendimento, al lavoro di gruppo  e alla formazione continua, trasmettere ai giovani la curiosità,la passione, il fascino della immaginazione e il gusto della ricerca . La scelta delle metodologie , dunque deve essere coerente con l’impostazione culturale  della istruzione tecnica e devono essere capaci di realizzare il coinvolgimento  e la motivazione  all’ apprendimento degli studenti sempre nell’ottica  che lo studente è il protagonista dell’azione didattica.
Il profilo educativo (PECUP) finalizzato a :
a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei

saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;

c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale.

sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti

percorsi di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze

disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole),

nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione

per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo

costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.

Il docente di Matematica concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale , risultati di apprendimento che lo mettono in grado di : 
padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica ; possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline  scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee,delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche.

PRIMO BIENNIO

Al fine del raggiungimento dei risultati sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel primo biennio il docente persegue,nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione :
- utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche       sotto forma grafica                     

- confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
- individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi

- analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche,usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.
PRIMO ANNO

	Conoscenze
Aritmetica e Algebra

Insiemi numerici e operazioni con essi.      Relazioni .Funzioni

I numeri: naturali,interi,razionali, sotto forma frazionaria e decimale, ordinamento e loro rappresentazione sulla retta .Le operazioni con i numeri interi e razionali e loro proprietà .Rapporti e percentuali .Approssimazioni.
Calcolo letterale: monomi , polinomi e operazioni con essi. Fattorizzazione di un polinomio. Frazioni algebriche. Equazioni e problemi di primo grado.

Geometria
Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini postulato,assioma,definizione, teorema,dimostrazione. Nozioni fondamentali della geometria del piano. Le principali figure del piano. Il piano euclideo: relazioni tra rette, congruenza di figure, poligoni e loro proprietà. Le trasformazioni geometriche e loro invarianti le isometrie. Circonferenza e cerchio

	Abilità
Aritmetica e Algebra

Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico per calcolare espressioni aritmetiche e risolvere problemi; operare con i numeri interi e razionali e valutare l’ ordine di grandezza dei risultati. Utilizzare correttamente il concetto di approssimazione
Padroneggiare l’uso della lettera come mero simbolo e come variabile; eseguire le operazioni con i polinomi; fattorizzare un polinomio
Risolvere equazioni di primo grado, formalizzare e risolvere problemi di primo grado.

Geometria
Eseguire costruzioni geometriche elementari utilizzando la riga e il compasso e/o strumenti informatici. Porre , analizzare e risolvere problemi del piano utilizzando le proprietà delle figure geometriche oppure le proprietà di opportune isometrie. Comprendere dimostrazioni e sviluppare semplici catene deduttive. 



SECONDO ANNO (*)
	Conoscenze
Algebra
I numeri reali (nozioni intuitive) rappresentazione sulla retta. Potenze e radici.

Sistemi lineari. Il metodo delle coordinate : il piano cartesiano

Relazioni e funzioni
Le funzioni e la loro rappresentazione (numerica, funzionale, grafica.).Proprietà delle funzioni. Collegamento con il concetto di equazione. Funzioni di vario tipo ( lineari,quadratiche,circolari, di proporzionalità diretta e inversa).

Equazioni di secondo grado. Disequazioni di primo e secondo grado. Sistemi di disequazioni

Geometria
Misura di grandezza;grandezze incommensurabili;perimetro e area dei poligoni. Teoremi di Pitagora e di Euclide.

Teorema di Talete e sue conseguenze. Le similitudini .Esempi di utilizzazione degli invarianti delle trasformazioni geometriche nella dimostrazione delle proprietà delle figure geometriche. Elementi di geometria dello spazio
Dati e previsioni
Dati,loro organizzazione e rappresentazione. Distribuzione delle frequenze a seconda del tipo di carattere e principali rappresentazioni grafiche. Valori medi e misure di variabilità.
Significato della probabilità e sue valutazioni. Semplici spazi ( discreti ) di probabilità : eventi disgiunti, probabilità composta, eventi indipendenti. Probabilità e frequenza
	Abilità
Algebra
Calcolare semplici espressioni con potenze e radicali. Utilizzare correttamente il concetto di approssimazione. Risolvere sistemi lineari
Relazioni e funzioni
Risolvere equazioni di secondo grado, disequazioni di primo e secondo grado e sistemi di disequazioni.
Rappresentare sul piano cartesiano le principali funzioni incontrate. Studiare le funzioni 
[image: image1.wmf]b

ax

y

+

=

e 
[image: image2.wmf]c

bx

ax

y

+

+

=

2

.

Risolvere problemi che implicano l’uso di funzioni, di equazioni e di sistemi di equazioni anche per via grafica,collegati con altre discipline e situazioni di vita ordinaria, come primo passo verso la modellizzazione matematica.
Geometria
Porre , analizzare e risolvere problemi del piano  e dello spazio utilizzando le proprietà delle figure geometriche oppure le proprietà di opportune isometrie. Comprendere dimostrazioni e sviluppare semplici catene deduttive. Risolvere problemi di applicazione dell’algebra alla geometria

Dati e previsioni
Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. Calcolare i valori medi e alcune misure di variabilità di una distribuzione.

Calcolare la probabilità di eventi elementari.


Metodologie
L’ azione didattica  sarà finalizzata al che le conoscenze  e le abilità operative ( fare consapevole ) siano la condizione  per maturare  competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di sé stesso  in tutti i campi  della scienza umana sociale  e professionale.
Oltre all’utilizzo di lezione frontale, discussione guidata, saranno utilizzate metodologie finalizzate a sviluppare le competenze degli allievi  attraverso la didattica di laboratorio, le esperienze in contesti applicativi, l’analisi e la soluzione di problemi ispirati a situazioni reali, lavoro di gruppo per stimolare la motivazione all’apprendimento, alla collaborazione e alla ricerca. E’ necessario  valorizzare il metodo induttivo e il sapere tecnologico che abituano al rigore alla libertà di pensiero, alla creatività.
Modalità di verifica e valutazione

Le modalità di  valutazione devono poter sollecitare la valorizzazione delle conoscenze, delle abilità apprese e delle altre caratteristiche personali in maniera non ripetitiva.
Il possedere una competenza si evince da un insieme di manifestazioni e prestazioni :

-osservazioni del comportamento scolastico

- progressi rispetto alla situazione di partenza

- partecipazione e disponibilità alle attività proposte

- risoluzione di situazioni problematiche che implichino l’attivazione e il coordinamento operativo di quanto lo studente sa, sa applicare nei vari contesti

Per la valutazione si avrà dunque  a disposizione un insieme di dati con criteri prestabiliti in relazione a ciò che si vuole accertare.
Al fine di accertare le competenze in uscita , sarà somministrata tra Aprile e Maggio una verifica finale unica per classi parallele.
Modello del piano annuale del docente
I Docenti di matematica elaboreranno il piano di lavoro individuale in base alle esigenze delle singole classi,relativamente ai contenuti e ai tempi,anche in virtù di eventuali patti formativi stipulati con gli studenti. Per quanto concerne i test  d’ingresso, il dipartimento ha stabilito di somministrare alle classi prime e terze dei licei una prova unica  . Per le altre classi ogni docente decide autonomamente se effettuare il controllo dei prerequisiti mediante test o colloqui orali individuali
In allegato si propone una scheda per la programmazione.
(* il piano di lavoro  per la seconda tradizionale è disponibile in altra scheda )
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